
l ' U n i t à / mercoledì 25 ottobre 1978 

1 

PAG. il / napol i -campat i la 
Il ministero della Difesa si rimangia gli impegni presi 

Grave marcia indietro per Persano 
Considerata «irrinunciabile nella sua totalità la tenuta» - L'affermazione non è vera ed era 
stata riconosciuta la sua infondatezza -1 contadini continuano ad occupare e seminare gli et
tari di terreno incolti - Domani si svolgerà la manifestazione della Confcoltivatori con Avolio 
• Lo spreco deve continuare: 
è questa in sostanza la grave 
linea scelta dal ministero del
la Difesa per la tenuta di Per
sano e resa nota con un co
municato ufficiale distribui
to Ieri alle agenzie. In questa 
nota il ministero della Difesa 
afferma che continuerà ad av
valersi della zona di Persa
no per gli addestramenti mi
litari e sostiene che 1 circa 
1600 ettari del demanio mili
tare sono « da considerarsi 
irrinunciabili nella loro tota
lità in quanto Persano è l'uni
co terreno di addestramento 
per truppe corazzate dell'Ita
lia meridionale che lo utiliz
zano con ritmo elevato nel
l'Intero arco dell'anno», il mi
nistro della Difesa conclude 
affermando che potrebbe ri
nunciare a Persano solo se gli 
venissero proposte dalla Re
gione zone alternative 

La posizione del ministero 
è grave ed assume 11 valore di 
una vera e propria provoca
zione per le centinaia di con
tadini e di giovani che da sa
bato occupano Persano 

Il comunicato, innanzitutto, 
fa marcia indietro rispetto ai 
risultati raggiunti nel passa
to In riunioni a vario livello. 
La stessa commissione difesa 
a maggio, insieme ad un sot
tosegretario, si impegnò a de
finire entro la fine di quel 
mese una soluzione positiva 
partendo dal dato di fatto 
che. in attesa di una soluzio
ne globale, esistono centinaia 
di ettari non utilizzati dall' 
esercito e che vanno scorpo
rati immediatamente. 

La lotta per l'utilizzo pro
duttivo di Persano, del resto, 
ha messo in campo uno schie
ramento di forze assai ampio 
In tutta la regione. Ieri, in 
consiglio regionale, è stata 
approvata all'unanimità una 
mozione firmata dal comuni
sti Daniele, Perrotta, Savoia 
e Visca nella quale si dà man
dato ai presidenti del consi
glio e della giunta di richie
dere in tempi rapidi un in
contro con il governo e il par
lamento per ottenere anzitut
to « la concessione immedia
ta alla regione Campania di 
tutta quella parte non utiliz
zata in permanenza dall'eser
cito » e, poi, la disponibilità 
totale della tenuta 

I capigruppo dei partiti de
mocratici della sommissione 
difesa e i senatori Sparano 
(PCI) e Vignola (PSD han
no confermato il loro Impe
gno dopo l'occupazione della 
terra e oggi si discuterà in as
semblea al senato l'interpel
lanza presentata da un grup
po di parlamentari salernita
ni. «Di fronte a quest'ampia 
mobilitazione assume maggio
re gravità la provocazione del 
ministero della difesa — affer-
ma Elio Barba, segretario re
gionale della confederazione 
coltivatori — contadini e gio
vani però continueranno nel
la loro lotta (terra occupata 
da sabato e già 150 ettari ara
ti e seminati) fin quando il 
ministero non accetterà di de
finire positivamente la ver
tenza»; ieri delegazioni di 
studenti in sciopero si sono 
recate sulla terra; domani si 
svolgerà a Persano la mani
festazione indetta daMa Conr-
coltivatori con 11 presidente 
nazionale Avolio. 

Stasera (ore 16) al centro produzione di Napoli 

In assemblea per la riforma Rai 
Mentre continua l'agitazio

ne del giornalisti del centro 
RAI di Napoli, è stata pro
mossa dal comitato di reda
zione e dal consiglio d'azien
da una assemblea dei lavo
ratori aperta alle forze po
litiche democratiche. 

« Terza rete, decentramen
to e ristrutturazione » saran
no 1 temi del confronto fra 
gli esponenti politici desi
gnati dai partiti dell'arco 
costituzionale. L* assemblea 
si terrà oggi alle ore 16 nel
la sala verde della RAI In 
via Marconi. AH' iniziativa 
aderiscono l gruppi Interni 
di presenza politica della 
DC, del PCI e del PSI e la 
Federazione nazionale della 
stampa. 

Plano degli investimenti, ri
strutturazione aziendale, de
centramento, terza rete te
levisiva. Problemi che ri-

guardano strettamente la se
de napoletana della RAI e 
la cui soluzione in queste 
settimane è messa In forse 
da manovre sempre più sco
perte. I continui rinvii che 
la commissione parlamenta
re di vigilanza è costretta 
a subire, la paralisi di fat
to del consiglio di ammini
strazione, hanno infatti 
creato una situazione di 
stailo in tutta l'azienda. Con 
motivazioni diverse infatti 
repubblicani e socialisti han
no impedito finora alla com
missione di esprimere il pro
prio parere 

Come è stato messo in evi
denza dal presidente Grassi, 
sono in atto una serie di 
manovre per imporre alla 
RAI lo « sviluppo zero », 
cioè il vivacchiare alla gior
nata attivando un mecca
nismo di deterioramento e 
di involuzione. I socialisti, 

non risparmiando neanche t 
compagni di partito che la
vorano all'interno della 
azienda, mantenendo un 
atteggiamento che obiettiva
mente spara a zero sul ser
vizio pubblico, facendo una 
scelta di campo, il settore 
delle private, che è in con
trasto con gli accordi da lo
ro stessi sottoscritti mesi or 
tono. Oggi, alla vigilia di 

' una ulteriore riunione che 
si preannuncia burrascosa 
(la situazione, per nuove 
mosse preannunciate da par
te socialista, potrebbe de
teriorarsi al punto da mette
re in crisi la stessa commis
sione di vigilanza), i lavora
tori della sede RAI di Napoli 
si riuniscono in assemblea 

Perchè questo scontro? 
Quali le responsabilità? Qua
li conseguenze per quanto 
riguarda la Campania e la 
sede di Napoli? A livello re

gionale ciascuna forza po
litica condivide o no le posi
zioni assunte sul piano na
zionale? Quali iniziative 
unitaria individuare per
ché la situazione si sbloc
chi rapidamente? Queste 
alcune delle domande che 
verranno poste 

Il processo di riorga
nizzazione, appena agli ini
zi, non ha inciso ancora sul 
funzionamento complessivo 
dell'azienda. Si aspetta il 
decentramento e la terza re
te per recuperare autono
mia e professionalità, per 
individuare la possibilità di 
un prodotto culturale e di 
una informazione diversi. 1 
giornalisti, che sono in agi
tazione da alcune settima
ne rivendicano appunto per 
la redazione napoletana un 
ruolo non più marginale, 
chiedono di essere messi in 

grado di lavorare. Ora a 
nessuno sfugge che bloccare 
lo sviluppo dell'azienda. Jion 
attuare un vero decentra
mento, non fare la terza re
te significa per la sede dt 
Napoli solo una cosa: che 
niente cambierà realmente. 

Il pericolo è stato denun
ciato dai lavoratori comu
nisti: solo eliminando ogni 
ambiguità e opportunismo 
« il progetto di congelare la 
sede della Campatila potrà 
essere efficacemente rintuz
zato; solo cosi gli sforzi dt 
trasferire l'uso dello stabi
limento alle necessità della 
realtà regionale riusciran
no ad avere ragione della 
inerzia calcolata di un ver
tice ostinatamente refratta
rio ad ogni necessità di rin
novamento. 

Floriana Mazzuca 

L'assemblea regionale impossibilitata a votarlo 

Ancora incompleto 
si rinvia il conto 

consuntivo del '72 
Manca una sufficiente documentazione per N 5 2 % delle spese - I critici inter
venti di Ingala, Di Maio e Del Vecchio • Approvata la legge sul diritto allo studio 

Continuo lo protesta olla Sita 
Una grande assemblea dei lavoratori della Sita di tutta la Cam

pania al è tenuta ieri mattina presso il salone dei Marmi del muni
cipio di Salerno con la partecipazione di folta delegazioni di lavora
tori delle autolinee private, di studenti e di rappresentanti dei comuni 
serviti delle autolinee della Sita. 1 lavoratori dell'azienda, in sciopero 
da circa dieci storni, hanno ribadito che la loro lotta, pur muovendo 
dal motivo particolare della mancata corresponsione delle retribuzioni, 
è indirizzata all'obbiettivo della realizzazione rapida del piano regio
nale dei trasporti riguardo al quale ormai inammissibile è la latitanza 
della Regione. 

E* prevista per I prossimi «torni una ulteriore azione di lotta a 
livello regionale dei lavoratori delle autolinee private, mentre per 
venerdì è stato fissato un incontro interpartitico a livello ragionale 
sul problema Sita. L'ente regionale trasporti, istituito con legge, nel 
'75, secondo quanto allerma la Regione, sarebbe l'unico organismo 
capace di operare per il commissariamento della Sita ma non e ancora 
in funzione, privo com'è tra l'altro di regolamento. 

La Sita, Intanto, che pur* ha ricevuto la proposta di avere antici
pati dalla Regione i soldi per gli stipendi fino a dicembre, ha rifia
talo la proposta contlnuuando ad affermare di volere tutta la somma 
subito e minacciando di abbandonare altrimenti il servizio. NELLA 
FOTO: un'immagine dell'assemblea. 

Ieri a Salerno corteo e sit-in davanti al Comune 
- I I I - — | a—I I I • «t . . . _ _ _ U l_ 

Gli studenti in lotta chiedono 
strutture scolastiche migliori 

Al l '« A l fano I » ci sono aule in sovrabbondanza ma l ' istituto è 
in condizioni pietose - Mobi l i tazione anche in altre scuole 

SALERNO — Potrebbe essere 
una struttura in più per il 
quartiere di Pastella, utiliz
zabile per attività culturali 
e ricreative ma cosi com'è 
il nuovo edificio costruito per 
il magistrale Alfano I non 
serve neppure agli studenti: 
alle loto proteste e alio scio
pero di ieri, terminato con un 
corteo e una delegazione al 
Municipio, l'assessore comu
nale alla pubblica istruzione 
Manzo ha saputo rispondere 
annunciando solo una sua vi
sita. 

Abbiamo cambiato istituto 
— ci ha detto Antonia D'A
mato una studentessa del ma
gistrale, mentre alcune cen
tinaia di studenti protestava
no con un sit-in davanti alle 
porte del municipio — ma nel
la nuova struttura stiamo peg
gio di prima. Ormai la storia 
dell'Alfano I, fatta delle pro
messe dell'assessore de Muta-
relli — al tempo della giunta 
Provenza — e di quelle del
l' attuale amministrazione, 
sembra destinata a continua
re: ma contro questo atteg
giamento siamo decisi a bat
terci ». 

« Abbiamo un problema di 
unità con la lotta delle altre 

scuole — Ita affermato Alfon
so Gargano, uno studente — 
con gli altri studenti della 
città, con i movimenti che 
crescono a Salerno per gli 
spazi e le strutture: con essi 
vogliamo collegarci saldamen
te perchè la nostra lotta di
venga più incisiva. 

Ma il caso dell'Alfano I 
non è u^ fatto isolato; nei 
giorni scorsi gli studenti del 
Severi sono scesi in piazza 
per problemi in tutto simi
li e, comunque, il denominato
re comune è oggi l'inadegua
tezza ed in molti casi, la to
tale assenza di risposte da 
parte dell'ente locale. 

« Mancano i termosifoni, 
non c'è l'arredamento, man
ca la elettricità, attorno al
l'Istituto c'è tanta sporcizia 
da far proliferare ratti per 
generazioni — sostiene An
narita Giarmattasio un'altra 
studentessa dell'Alfano I — 
I custodi non sono in nume
ro sufficiente e cosi le aule, 
in numero anche superiore al
le reali esigenze dell'istituto 
e utilizzabili, rimangono spor
che. 

Su tutti questi problemi che 
in fin dei conti vanificano la 
costruzione della nuova strut

tura — ha concluso Annarita 
— nessuno è intervenuto e 
stamattina sul municipio l'as
sessore non c'era. Ci hanno 
•promesso che giovedì verrà, 
ma se non manterrà l'impe
gno, come ha fatto al liceo 
Tasso la lotta diverrà più 
dura ». 

Stamattina all'Alfano I si 
terrà un'assemblea, nei pros
simi giorni l'agitazione conti
nuerà; intanto il nautico è 
stato occupato perchè gli stu
denti sono costretti, per con
cludere con gli ultimi due 
anni i corsi, ad andare 
a Maiori. a Napoli o a Torre 
Annunziata: nei prossimi gior
ni riscenderanno in piazza an
che loro. Mille iniziative di 
lotta vengono messe in piedi 
a ritmo continuo dagli stu
denti, dai giovani della città: 
oltre al provveditorato, per 
le questioni della scuola 
è controparte, come anche 
per quanto concerne gU spa
zi. le strutture, e la cultura, 
l'ente locale, incapace fino
ra di rispondere in modo glo
bale e programmando alle do
mande. 

Fabrizio Feo 

Per i conti consuntivi della 
Regione ancora una battuta 
d'arresto. Quando sembrava 
che finalmente si potesse 
cominciare a vedere chiaro 
sulle spese e sulle modalità 
della spesa della Regione si è 
constatato che tutto è ancora 
nebuloso e l'assemblea si 
appresta (lo farà, infatti, oggi 
cosi come richiesto dal ca
pogruppo socialista Umberto 
Palmieri che non ha avuto 
modo di esaminare il conto 
consuntivo relativo al 1972) a 
votare un ordine del giorno 
con il quale si rinvia il do
cumento alla giunta affinché 
lo integri di tutti gli atti 
mancanti e lo ripresentl al 
consiglio entro 11 25 novem
bre prossimo. 

Dalla relazione svolta dal 
presidente del collegio dei 
revisori del conti, 11 social
democratico Alessandro lega
la, e dal successivi interventi 
del compagno Alfonso Di 
Maio e dell'assessore al bi
lancio Mario Del Vecchio, 
repubblicano, è emerso che il 
52 per cento della spesa de
nunciata manca di ogni atto 
giustificativo. Si tratta di 
somme anticipate a uffici pe
riferici della Regione e ad 
altri enti che non hanno però 
consegnato alla Regione al
cun rendiconto. Manca, infi
ne, il presupposto per l'ap
provazione del consuntivo del 
•72: la presentazione di quello 
relativo alla gestione speciale 
del 1971, cosi come ha messo 
In evidenza 11 compagno Ni
cola Imbriaco sostenendo 
l'opportunità del rinvio del 
documento alla giunta. 

I giudizi sul modo di spesa 
sono stati molto duri. I revi
sori dei conti hanno trovato 
una situazione caotica e non 
si può dire che sul piano del
la contabilità la gestione sia 
stata perfetta. Il compagno 
Di Maio ha posto l'accento 
su alcune storture che ven
gono fuori, come, per esem
pio, la non utilizzazione del 
70 per cento delle spese d'in
vestimento mentre invece 
quasi tutto è stato speso per 
quelle correnti. 

Anche l'assessore al bilan
cio Del Vecchio ha condiviso 
le critiche affermando che di 
questa situazione sono da ri
tenersi collegialmente re
sponsabili tutte le forze poli
tiche del centro sinistra nella 
prima legislatura. Riferendosi 
poi alla proposta avanzata 
dal compagno Di Maio per la 
creazione di appositi uffici di 
controllo per una verifica più 
rapida dei rendiconto, l'espo
nente repubblicano ha rispol
verato una posizione del suo 
partito di vecchia data, se
condo la quale il controllo 
dei conti della Regione do
vrebbe essere affidato alla 
corte dei conti in quanto il 
collegio dei revisori è sempre 
un corpo interno, emanazione 
di maggioranze politiche che 
possono avere di volta in 
Volta componenti diverse. In 
questa fase del dibattito sin
golare è apparsa l'assenza, 
nei banchi della giunta, del
l'assessore alle Finanze, il 
socialdemocratico Filippo Ca
ria. 

L'assemblea ha quindi ap
provato un ordine del giorno 
a firma di Di Maio (PCI), 
Ingala (PSDI), Palmieri 

(PSI) e Grippo (DC) sul 
consorzio tra gli operatori 
dell'arte bianca di Gragnano 
(Copanag) e la presentazione 

di una proposta di concen
trazione e ammodernamento 
in graduale sostituzione del 
vecchi impianti e nella salva
guardia dei livelli occupazio
nali. La situazione va evol
vendo positivamente nel sen
so che i finanziamenti neces
sari a far decollare il consor
zio potranno essere disponi
bili entro breve tempo at
tuando un impegno assunto 
dal ministro De Mita. Si fa
rebbe cioè ricorso alle possi
bilità offerte dalla legge 183 
per gli interventi nel Mezzo
giorno con una delibera che 
10 stesso ministro deve pre
disporre e presentare al CI-
PE. Con l'ordine del giorno 
approvato si impegna la 
giunta a sollecitare le compe
tenti autorità per la tempe
stiva adozione degli atti poli
tici e amministrativi conse
guenti alle volontà espresse. 

Successivamente è stata 
approvata la legge sul diritto 
allo studio. Il compagno 
Umberto Barra, annunciando 
11 voto favorevole del PCI, ha 
detto che questa posizione 
scaturisce d • una valutazione 
positiva della legge che ac
coglie lo spirito innovatore 
del decreto 616 delegando 
importanti funzioni ai comu
ni e coinvolgendo, in modo 
nuovo, anche gli organi col
legiali. 

E' chiaro, ha detto ancora 

il compagno Barra, che que
sta legge v<\ sperimentata e 
al termine del corrente anno 
scolastico occorra una verifi
ca fatto insieme con i comu
ni recependo tutti gli elemen
ti dr critica che possono con
correre a migliorarla. 

I lavori del consiglio si so
no conclusi con l'approvazio
ne di un disegno di legge che 
estende al personale ospeda
liero i vantaggi già goduti dal 
personale della Regione per 

auanto attiene 11 computo 
elio straordinario al fini 

della determinazione del va
lore del punto di contingen
za: è stato anche approvato 
un ordine del giorno con il 
quale si chiede al ministro 
della Difesa di concedere il 
rinvio del rispetto degli ob
blighi di leva al giovani che 
frequentano i corsi finalizzati 
della Regione per parasanlta-
rl. Il consiglio torna a riu
nirsi questa mattina. 

Intanto, il presidente del 
gruppo regionale de, Ugo 
Grippo, ha dichiarato di aver 
appreso cor. viva soddisfazio
ne che 11 PSI « intende pun
tare alla approvazione del 
plano sociosanitario non ac
cettando stralci o soluzioni 
parziali ». Grippo è chiara
mente in polemica con l'as
sessore alla Sanità, Silvio 
Pavia, socialista, il quale, a 
detta dell'espopnente demo
cristiano, si sarebbe pronun
ciato per una proposta di 
legge relativa alla sola defini
zione degli ambiti territoriali. 

Una lista 
civica 

elegge la 
giunta a 

S. Marcellino 
CASERTA — Ha trovato fi. 
nalmente una sua conclu
sione la lunga orisi ammi
nistrativa che ha paralizzato 
ogni attività nel comune dt 
SJylarcelllno per ben cinque 
mesi. Tanto è stato 11 tempo, 
infatti, che i consiglieri della 
Usta civica «orologio» (12 su 
20, maggioranza assoluta, 
quindi) hanno impiegato per 
raggiungere un accordo su 
chi.dovesse entrare in giunta 
e chi, Invece, dovesse restar
ne fuori. Alla fine, messisi 
d'accordo, hanno dato vita ad 
un monocolore. E' stata 
proprio questa spaccatura in
terna alla lista civica (di o-
rientamento moderato e qua
lunquista) che ha impedito 
per tanto tempo l'elezione 
della amministrazione. 

Soprattutto 4 dei 12 consi
glieri « indipendenti » hanno 
premuto ed hanno dato vita 
ad operazioni politiche a dir 
poco spregiudicate pur di 
entrare a far parte della giun
ta. 

Gli altri partiti democratici, 
ricacciati all'opposizione dal
l'arroganza del rappresentanti 
la lista « orologio », in un 
manifesto hanno duramente 
attaccato la soluzione data 
alla crisi. DC, PCI. PRI e 
PSDI hanno inoltre denuncia
to la gestione del comune 

Annullata la 
delibera che 
legittimava 

la speculazione 
ad Atripalda 

AVELLINO — La giunta re
gionale ha dichiarato illegit
tima la delibera assunta dal
l'alloro commissario del co
mune di - Atripalda, dottor 
Freda, che faceva di Atripal
da un vero e proprio porto 
franco della speculazione edi
lizia. Difatti, sulla base del
le risultanze della inchiesta 
condotta dai funzionari del 
servizio urbanistico, la giun
ta regionale ha deciso che 
la delibera è illegittima, per
ché nettamente contrastante 
con quanto previsto dalla 
legge Ponte. E' stata cosi 
accolta la proposta dei co
munisti 

L'esecutivo regionale ha an
che invitato il Comune ad 
annullare le licenze rilasciate 
grazie alla delibera, contra
stanti peraltro con le dispo
sizioni del regolamento edi
lizio comunale, che fissa la 
altezza massima del fabbrica
ti a 21 metri. Va inoltre det
to che alcune licenze sono 
state rilasciate anche su arce 
già assegnate a parcheggio. 
Finora, però, nonostante che 
siano passati diversi giorni. 
il presidente della giunta re
gionale. il de Russo, non ha 
ancora firmato la delibera di 
annullamento, affinché essa 
venga trasmessa al comune 
di Atripalda per essere resa 
esecutiva. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • Tela-
tono 6S6.265) 
Alle ore 21.30: Pettolone, di 
P. Trincherà. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418 .266 -41 S.029) 
Giovedì 26, alle ore 18. recital 
del soprano Katia Ricciarelli. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 • Tel. 405.000) 
Alle ore 21 la Cooperativa Tea
tro dei Mutamenti presenta: 
• Don Fausto ». di A. Petito. 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 • 
Tel. 411.723) 
Alle ora 2 1 : • Donna Chiari
na pronto «occorso » di G. Oi 
Maio. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tot. 401.643) 
Da giovedì 26: « Riproviamoci 
amore mio », di Schijgal. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 
Una vita davanti a sé, con S. 
S.gnoret - DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 
Finalmente arrivò l'amore, con B. 
Reynolds - M 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 
(16-22.30) 
L'albero dafli zoccoli di E. Olmi 
OR 

NUOVO (Via Montecalvarìo, 18 
Tel. 412.410) 
L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman - A 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Cainaflio, 2 - Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Ar-
ba. 30) 
Dillinfor è morto, con M. Picce-
li - DR (VM 14) 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
(17.30-21) 
Il maestro e Margherita, con U. 
Tognazzi - DR 

RITZ (Via Peuina. 55 • Telefo
no 218.510) 
Il dittatore dello stato libere 

• di Rananas, con W. Alien • C 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 

Vomero) 
Mondo futuro 

CINEMA VITTORIA (Caivano) 
Il rassegna cinematografica « In-
(Riposo) 

VI SEGNALIAMO 
• Don Fausto (Sancarluccio) 
• Sinfonia di autunno (Acacia, Fiorentini) 
• L'albero degli zoccoli (NO) 
•) Arancia meccanica (America) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Sinfonia d'autunno 
ALCYONE (Via Lai—eco. 3 - Te

letono 418.680) 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

AMBASCIATORI (Via Criepf, 23 
Tel. 683.128) 
Interno in Florida, con A. Cer-
radine • A 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 - Tel. 416.731) 
Squadra antimafia 

AUGUSTEO (Piazza Dosa d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Squadra antimafia 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Porci con la P 38. con M. Porci 
e G. Ftnetti - A (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
Grease 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
F.I.S.T. 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Zio Adolfo in arto Fehrer, con 
A. Ceientano - SA 

FIAMMA (Via C Pocrio 48 • Te
lefono 416.988) 
10 tigro tu ti«ri eoli tlera, con 
P. Villaggio - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tal. 417.437) 
11 vizietto (primi) 

FIORENTINI (Via R- Brocco, 9 
Tel. 310.483) 
Sintonia di autunno 

METROPOLITAN (Via Oliala - Te
lefono 418.880) 
I 4 dall'Oca fot»alilo, con R. 
Burton - A 

ODEON (Piazza Piedreretta 12 • Te
lefono 667-360) 
Porci con la P 38, con M. Porti 
e G. Ferletti - A (VM 18) 

ROXV (Via Tonio • Tot. 343.149) 
Lo lebbre del saboto aero, con 
I Travolta OR 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 39 
Tel. 415.572) 
L'arma, con C Cardinale - DR 
(VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
Andromo lutti in Paradiso 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tato • Tel. 616.303) 
Rapsodia por un killer 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
(Non pervenuto) 

ARGO (Via Ale ai andrò Poerio, 4 
Tel. 234.764) 
Giochi d'amore proibiti, con J. 
Moulder - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morohon 37 • Te
lefono 377.352) 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR (VM 18) 

AVION (V.tc dogli Astronauti • Te
lefono 741.92.64) 
Zio Adolfo in arto Fohror, con 
A. Catoniano - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer • C 

CORALLO (Ploaa C J . Vko - Te-
Mono 444.800) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

DIANA (Via Loca Giordano - Ta
rarono 3 7 7 3 2 7 ) 
I ooliti ignari colpiscono ancora. 
con C Baker - A 

EDEN (Via C. fanfaiica • Tela
tone 322.774) 
Porno exhibition 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tot. 293.423) 
Sax esteftion 

GLORIA • A • (Via Arenoccia 250 
Tot. 291 JOB) 
ZoeaM con K Emge • OR 
( V M 18) 

GLORIA « B • 
La terra dìmontteata dal rampo, 
con D. Me aure - A 

MIGNON (Via Armando Die* • Te
lefono 324.893) 

Giochi d'amore proibiti, con J. 
Moulder - DR ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbeker. 2 • Tela
rono 370.319) 
Primo amora, con l i . Tognazzi 
DR 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
I piaceri privati di mia moglie 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Angiinl, n. 2 
Tel. 248.982) 
Arància meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

ASTORI A (Solita Tarsia • Telefo
no 343-722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 
La via della praorituziono 

AZALEA (Via Cornane, 23 - Te
lefono 619.280) 
Lo chiamavano Bulldozer con B. 
Spencer - C 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
Zombi, con D. Enge 
DR ( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Grazie noona, con E. Fenech 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Un urlo dalle tenebre, con R. 
Conte - DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(13.30-22.30) 
II mistero delle 12 sedie, con F. 
Lagella • SA 

LA PERLA (Via Nuova Agitano 35 
Tel. 760.17.12) 
(Non pervenuto) 

MODERNISSIMO (V. Cisterne dot-
l'Oiio - Tel. 310.062) 
Il li salpato, con C Giuffrè 
C (VM 14) 

PIERROT (Via A-C Da Mais 58 
Tel. 756.78.02) 
Mitene tremo la polizìa veole 
giustizia, con L. Merenda 
DR ( V M 18) 

POSILLIPO (Vie Pooitnpo. 66-A 
Tal. 769.47.41) 
L'ultime giorno Cernere, con A. 
Delon - DR 

OUADRIFOGLIO (V.te Cavalleaga 
ri • Tot. 6 1 6 3 2 5 ) 
Allegro ma non tropee, di B. 
Bozzetto - DA 

VALENTINO (Via Riaorgisaento 
63 • Tel. 767.85.58) 
La rabbia dei metti viventi, con 
G. Pattorson • DR (VM 14) 

TACCUINO CULTURALE 
Musiche dì 
Bettinelli 
eseguite 
all'Auditorio RAI 

Continua all'auditorio Rai. 
per i concerti dell'Autunno 
Musicale, la serie di monogra
fìe che, dopo la manifestazio
ne inaugurale dedicata a Ma
rio Zafred, ha consentito al 
pubblico un incontro con un 
altro musicista contempora
neo in piena attività: il mila
nese Bruno Bettinelli. 

Con Bettinelli, come per 
Zafred. abbiamo ancora un 
musicista il quale, pur mo
strandosi disponibile per le 
più avanzate acquisizioni del
la musica del nostro tempo. 
non rinuncia al concetto di 
espressività della musica, al
la esigenza di comunicare con 
il pubblico. D comppositore 

resta, pertanto, saldamente 
ancorato a presupposti ed a 
strutture formali che preser
vano la sua opera dalla di
sgregazione linguistica, dal
l'annullamento d'ogni possibi
lità semantica. Punto di rife
rimento per valutare la con
sistenza delle posizioni dal
le quali Bettinelli si muove 
all'inizio del cammino da lui 
percorso, resta il «Corale 
Ostinato» (1938). una pagi
na organicamente composita. 
nella quale atteggiamenti di 
forte lirismo, che ci sembra
no costituiscano una costan
te rintracciabile in tutta la 
opera del musicista, sono so
stenuti da una sapienza con
trappuntistica, da una sal
dezza formale che ci fa pen
sare ai grandi maestri del 
passata Non a caso Betti
nelli tributa un «Omaggio a 
Bach ». grandissimo costrutto
re di architetture musicali, 

componendo una fantasia per 

clavicembalo, che Mariolina 
De Robertis ha egregiamente 
eseguito. 

Sandro Rossi 

Mostra di 
Simonelli 
al chiostro di 
S. Maria La Nova 

La mostra di Gregorio Si-
monelli, un operaio della Pi
relli che da anni dipinge te
tre fabbriche, ciminiere, tre
ni che trasportano gli emi
granti e il loro dolore, volti 
severi di operai, non poteva 
essere ospitata in un luogo 
più appropriato — quale è 
appunto il portico di S. Maria 
La Nova — per mettere a con
fronto due realtà tanto di
verse e farne risaltai tutte 

le contraddizioni, ma anche 
tulle le similitudini. 

La serena bellezza del quat
trocentesco chiostro france
scano, che non è neppure in
tuibile in quel labirinto di vi
coli stretti e bui e che ri
flette fedelmente l'immagine 
di quella Napoli monastica, 
con tutte le implicazioni sto
riche connesse a quel perio
do, sembra contrastjre con 
quel mondo triste e squalli
do che Simonelli le pone ac
canto. Ma è un contrasto so
lo apparente; perchè nei suoi 
quadri grigi, le colonne del 
chiostro e i santi affrescati si 
riflettono trasformandosi In 
ciminiere caliginose e in uma
nità sofferente. La forza di 
questo pittore-operaio, che 
proclama con orgoglio di es
sere un realista, consiste pro
prio nell'aver sempre dipin
to ciò che ha visto e vis
suto. senza nessuna media
zione intellettualistica. 

Quel mondo asfittico, ano
nimo. tutti quei volti senza 
sorriso, Simonelli li osserva 
dall'interno; non è il pitto
re che interpreta la realtà ca
ricandola di significati e di 
retorica, né di fronte a que
sta realtà si pone del proble
mi di conoscenza. Egli annota 
con scrupolo i vari momenti 
del lavoro in fabbrica, sen
za tuttavia restringere la vi
sione. sotto il profilo conte
nutistico e formale, non è 
realista per il semplice gusto 
di riconoscere nelle proprie 
opere le cose rappresentate 
per quel senso di sicurezza 
che nasce dal vedere raffi
gurato ciò in cui si crede 
(anche se dalla perizia con 
cui descrive le macchine di
mostra di conoscerne tutta 
l'inumanità); ma non è nem
meno un realista con intenti 
propagandistici. 

m. r. 

VITTORIA (Vie M, 
Tel. 3 7 7 3 3 7 ) 
I l profoaaioniate, con J 
S 

I. s 
Cotona 

EUROCAR 
presenta la nuova 

RENAULT 
Oggi, mercoledì 25 ottobre, nei saloni dell'EUROCAR. Concessio
naria Renault, dalle ore 18, sarà presentata al pubblico ia nuova 
RENAULT 18. %K—i- . . =_* 
Durante la manifestazione si esibirà Vittorio Marsìtpa 

Ouroear QrUB|||TCa,a,a p o n , e d ! Casanova, 4-14 
n C N n l l L I 80143 Napoli Tel. 267235/269727 


